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Le zone umide delle Marche, nonostante le loro piccole dimensioni, 

ospitano una grande diversità di uccelli, sia nidificanti 

che svernanti e migratori.

Tra di essi, la specie di maggiore interesse conservazionistico

probabilmente è la Moretta tabaccata (foto precedente). 

Infatti essa è considerata prioritaria per la Comunità Europea ed è

oggetto di un Piano d’Azione Nazionale per la sua conservazione.



Importanza delle zone umide per l’avifauna 
nidificante

Cavaliere d’Italia
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Fratino

Siti di nidificazione:

• Senigallia
• Lido di Fermo
• Riserva Naturale Sentina
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Nitticora



Riserva Naturale di Ripa bianca (AN)

Marangone minore
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Sgarza ciuffetto



Importanza delle zone umide per l’avifauna 
nidificante

Avocetta - Jesi (AN) (2004)



Importanza delle zone umide per l’avifauna 
svernante e migratrice

Airone guardabuoi - Riserva Naturale Sentina (AP)



Gru e oca lombardella - Riserva Naturale Sentina (AP)
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Oca lombardella - Loreto (AN) e Porto Recanati (MC)
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Oca lombardella - Loreto (AN) e Porto Recanati (MC)



Oca collorosso e lombardella - Loreto (AN) e Porto Recanati (MC) (2012)
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L’area di svernamento dell’oca collorosso, tra Porto Recanati (Scossicci) e 

Loreto (Montorso), con gli 11 individui presenti a febbraio 2012, è risultata 

essere la zona con la più alta concentrazione di individui in Italia.

Forconi P., Polini N., Fusari M.,  Marini G., Di Martino V., 
2005 - I siti Natura 2000 nella regione Marche: 
situazione attuale e necessità di aggiornamento. 
Avocetta 29: 111.

Forconi P., Fusari M., Marini G., Polini N., Franconi F., 
Pascucci M., Di Martino V., 2008 - Quali aree tutelare 
per la conservazione degli uccelli nelle Marche? Atti 
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Quest’area, di notevole importanza a 

livello regionale, è caratterizzata da 

un’elevata ricchezza di uccelli, come 

già evidenziato nella mappa delle 

specie di interesse comunitario (All. 1 

Direttiva Uccelli) elaborata nel 2005 

(Forconi et al., 2005; 2008).



Cicogna nera - Lago di S. Ruffino (MC-FM)
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Forapaglie castagnoloVolpoca

Importanza delle zone umide per l’avifauna 
svernante e migratrice

Airone rosso



• il numero delle specie è aumentato (nella check list del 1987 erano 
presenti 257 specie, mentre oggi sono almeno 100 di più)

• nuove specie nidificanti dal 1987: nitticora, garzetta, airone cenerino 
sgarza ciuffetto, marangone minore, folaga, fratino, moretta tabaccata, 
gabbiano reale

• nuove specie migratrici/svernanti dal 1987: svasso cornuto, airone 
guardabuoi, fenicottero, fistione turco, voltolino, schiribilla, frullino, oca 
collorosso, schiribilla grigiata, moretta grigiata, moretta codona, 
orchetto marino, pellicano, piro piro fulvo, piovanello maggiore, 
gambecchio nano, piovanello pettorale, gabbiano corso, gabbiano roseo, 
forapaglie macchiettato, salciaiola, pagliarolo, cannaiola verdognola

Airone guardabuoi

Cambiamenti della comunità ornitica marchigiana 
legata alle zone umide negli ultimi 30 anni

• diverse specie hanno mostrato un aumento 
demografico (es. Ardeidi) 

Pandolfi e Frugis, 1987 
Giacchini, 2003 e aggiornamento 2010



• Urbanizzazione in espansione

• Agricoltura intensiva (pesticidi)

• Eccessiva attività venatoria e bracconaggio

• Errata gestione (fiumi, laghetti di caccia, laghetti di cava)

Problematiche

Scossicci di Porto Recanati (MC)



Piano di Colfiorito (MC)



Pesticidi in agricoltura



Lago di Mercatale (PU)



Fiume Tronto (AP)



Fiume Chienti (MC)



Oasi di Porto Potenza Picena (MC)



Garzaia di Nitticora, in un’area di lavorazione della ghiaia
nei pressi del Fiume Musone (Recanati-MC), completamente distrutta 

a seguito dell’abbattimento del saliceto



Specie colpite da arma da fuoco: Cigno reale, Airone cenerino e 
Nitticora.

Recupero dell’avifauna nella provincia di Macerata 
durante il decennio 2001-2010. Analisi dei dati 

Mina Pascucci, Monica Barcaioni

Convegno di Ornitologia 2011

• Linee elettriche

• Strade

• Avvelenamento

Garzetta con ala spezzata nella garzaia del fiume Chienti in autunno (probabile bracconaggio)



• Tutelare le zone umide residue e crearne di nuove

• Per gli interventi nei fiumi applicare la circolare 1/97 con 
esclusione del periodo marzo-giugno

Proposte



• Ripristino a fini naturalistici delle cave dismesse

• Mantenimento di una copertura d’acqua permanente negli 
appostamenti fissi di caccia

• Uso dei pallini di acciaio invece di quelli di piombo

Proposte



Sito d’informazione di ornitologi e birdwatchers
Ha come obiettivo lo studio, la conservazione degli uccelli, il 
birdwatching e la loro promozione

Atlante degli uccelli nidificanti 
Atlante degli uccelli svernanti

Gruppo di conduzione
nazionale

Nella regione Marche:
• 13 coordinatori
• 5 validatori

Ornitho.it



Ornitologi Marchigiani

Riunisce ornitologi, birdwatchers, appassionati e fotografi 
naturalisti 

Ha lo scopo di approfondire la conoscenza sull’avifauna nelle 
Marche e promuoverne la conservazione

Costituzione: 3 marzo 2012 

Consiglio Direttivo:

Niki Morganti (Presidente)
Paolo Giacchini (V.Presidente)
Paolo Forconi (Tesoriere)
Fabio Pruscini (Segretario)
Pierfrancesco Gambelli
Giorgio Marini
Mina Pascucci



Grazie!

L’augurio finale è di un futuro sempre più roseo per le zone umide 
e gli uccelli delle Marche

Si ringrazia tutto il Consiglio Direttivo di Ornitologi Marchigiani
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